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UNITÀ DI APPRENDIMENTO SU DEGRADO AMBIENTALE  

 
Mappa concettuale  

 
 

DEGRADO AMBIENTALE  
= 

fenomeno legato al rapporto  uomo-ambiente diversificato nello spazio 
nel tempo 
nelle comunità 

 
di compromissione della 

 
atmosfera 

  
litosfera idrosfera 

 
con implicazioni di ordine 

 
biosfera 

 
ambientale 

  
sociale culturale 

 
economico 

 

 
Obiettivo formativo  
Conoscere la questione del degrado ambientale nella varietà delle sue forme ed espressioni, nella sua 
diversificazione spazio-temporale, riconoscere le cause, le concause, gli effetti e i rimedi possibili per proporre 
soluzioni di risanamento/superamento a varie scale e a scala glocale, in modo coerente con il profilo di un cittadino 
del mondo. 

Competenze 
disciplinari 
(biennio superiore) 

Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione 
comunicativa verbale in varie situazioni. 
Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo. 
Produrre testi orali e scritti riguardanti differenti scopi. 
Cogliere gli aspetti caratterizzanti dei fenomeni appartenenti alla realtà naturale, identificando in 
ciò che si osserva, analogie e differenze, regolarità, variazioni e ricollocare quantitativamente e 
qualitativamente i fenomeni legati alle trasformazioni del clima a partire dall’esperienza. 
Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e socia- 
le in cui vengono applicate. 

Competenze di 
global Learning e 

rispettivi indicatori1. 

Sapersi decentrare (= decentramento, pluralità dei punti di vista). 
Cogliere trasformazioni, processi, relazioni, interconnessioni (= diversità, processualità, 
sistema, relazione, interrelazione, multiscalarità, cronospazialità). 
Assumere un pensiero critico (= discontinuità). 
Risolvere problemi, poiché soggetto responsabile della gestione del bene comune (= attivismo 
del soggetto). 
Agire in modo autonomo e responsabile (= responsabilità, corresponsabilità). 

 
 
 
 
1 Multiscalarità, cronospazialità, processualità, discontinuità, sistema/interrelazione, responsabilità/corresponsabilità attivismo del soggetto, diversità, 
pluralità dei punti di vista e decentramento. 
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F. 

 
Obiettivo  

 
Discipline  

 
Attività  

Organizzazione 
metodo  

 
Raggruppamento  

 
Media  

 
Tem
po  I. 

G
. L

. 

 
 
 
 
 

0 

 
 

 
Rilevare le 

conoscenze 
spontanee 

degli alunni. 

 
 
 
 

Italiano 
Geografia 

 
Effettuazione di 

una 
conversazione, 
con il supporto 
del protocollo 
di domande 
(Allegato 1).  

 
 
 
 

Circle time 
Conversazione 

clinica 

 
 
 
 

Lavoro con il 
grande gruppo 

 
 
 

Domande e 
PC per 

registrazione 
delle risposte 

 
 
 
 
 

30’ 
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ALLEGATO 1. PROTOCOLLO DI DOMANDE PER LA CONVERSAZIONE CLINICA. 
 

1. Che cosa si intende per degrado ambientale? 
2. Quali forme di degrado ambientale conosci? 
3. Dove si può osservare il degrado ambientale? 
4. Quando è nato il degrado ambientale? 
5. Quali sono le cause del degrado ambientale? 

6. Quali sono gli effetti del degrado ambientale? 
7. Quali rimedi conosci per far fronte al degrado 

ambientale? 
8. Che cosa puoi fare tu per contrastare il degrado 

ambientale?

Box per avviare alle abilità che sviluppano traguar di di competenza  
SA ASCOLTARE E DECENTRARSI. SA COGLIERE E GESTIRE LA PLURALITÀ DEI PUNTI DI VISTA 

 1/D - INIZIALE  2/C - BASE  3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio   

 Ascolta le ragioni 
degli altri, se guida- 
to. 

Comprendere un 
pensiero diverso dal 
proprio. 

Sa negoziare il proprio 
modo di vedere con 
quello degli altri. 

Individua il valore del 
confronto e tramite esso 
trova nuove soluzioni. 

…/ 4  

 
F
. 

 
Obiettivo  

 
Discipline  

 
Attività  

Organizzazio- 
ne 

metodo  

 
Raggruppamento  

Media  Tem 
po  

I. 
G

. L
. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 

 
 
Motivare gli 
allievi a una 
nuova co- 
noscenza. 

 
Verificare la 
posizione in 
cui si 
collocano gli 
alunni 
rispetto al 
sistema 
geoantropico 

 
 
 
 
 
 
 

 
Italiano 

Geografi
a 

Effettuazione di 
un gioco stimolo 
e relativo 
debriefing per 
verificare il 
percepito degli 
alunni rispetto 
alla questione 
centrale per 
l’UdA. 
(Allegato 2).  

 
Confronto in 
intergruppo e 
debriefing in 
grande gruppo 
supportato da 
un’immagine 

 
 
 
 
 
 
 

Problem 
solving. 

 
Attività ludica. 

Debriefing. 

 
 
 
 
 

Lavoro in piccolo 
gruppo. 

 
 
 
 
 

Lavoro in 
intergruppo 

 
Lavoro in grande 

gruppo. 

 
 
 
 
 
 

Gioco 
stimolo. 

 
Immagine 
stimolo per 
guidare il 

debriefing. 

 
 
 
 
 
 
 

 
1 ora 
e 30. 

R
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p
o
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a

b
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ALLEGATO 2. ATTIVITÀ LUDICA: GIOCO STIMOLO2. 
L’insegnante divide il gruppo classe in piccoli gruppi a cui chiede di immaginarsi nella seguente simulazione e/o in una 
analoga. 

Siete proprietari di un’azienda calzaturiera e fabbricate scarpe da ginnastica. Controllate, però anche  l’indotto 
dell’azienda e tutti i prodotti corollari alla vostra produzione. In quanto staff di dirigenza, vi trovate di fronte ad alcune si-
tuazioni problematiche rispetto alle quale dovete prendere delle decisioni. Leggete in gruppo le questioni e individuate, tra 
quelle proposte, la soluzione che vi sembra più adatta. Motivate ogni vostra decisione. 

Problema 1  
Avete acquistato il 70% delle azioni di «Benzinasì», una compagnia petrolifera nigeriana. Molti dei pozzi petroliferi si 

trovano nella foresta. Che cosa fate? 
A. Estraete lo stesso petrolio, ma vi accertate che si 

prendano precauzioni necessarie per evitare 
l’inquinamento (questo aumenta del 20% i costi di 

estrazione!). 

 
B. Estraete al costo più basso possibile: quel che con- 

ta è avere il bilancio in positivo dell’impresa! 

C. Decidete di non estrarre più petrolio per non 
inquinare la foresta, sebbene questo comporti 
una per- dita di denaro notevole per l’azienda e il 
rischio di licenziamento o di riconversione di una 
parte dei 

D. Continuate ad estrarre e lanciate una nuova gamma 
di benzine, «Benzinapino», una benzina al profumo 
di pino silvestre per far leva sui consumatori 
ecologisti. 

 
Problema 2  

Il vostro principale concorrente scopre un nuovo materiale: il gompack, che rende le suole delle scarpe molto più resisten- 
ti ma anche assai più leggere. Purtroppo, per produrre il gompack si inquinano le falde acquifere circostanti alla fabbrica 

brasiliana. Che cosa fate? 
A.  Denunciate il vostro concorrente per l’inquinamento 

prodotto. 
B.  Usate il gompack, ma finanziate anche la bonifica 

delle falde inquinate. 
C.  Finanziate la ricerca di un materiale non inquinante. 

D.   Lo usate anche voi e basta. 

 
Problema 3  

800 operai che hanno lavorato cinque anni fa per voi in una fabbrica del Messico vi hanno fatto causa, accusandovi di 
avere usato solventi per colla che hanno causato loro sterilità permanente. Che cosa fate? 

A. Date immediatamente un risarcimento di 15.000 $ 
agli 800 operai ancor prima che inizi il processo. 

Per pubblicizzare il vostro gesto di bontà acquistate 
una pagina del TIME. 

 
B. Corrompete la giuria con 100.000 $ per avere la 

garanzia di non dover usare alcun risarcimento. 

 
C.   Attendete il processo. 

D. Vi fate difendere dai migliori avvocati di New York 
per avere la certezza dell’assoluzione. Vi costerà 

10.000.000 $. 
 

In ogni situazione è facilmente individuabile quella più coerente con il rispetto della natura che si associa ad una modalità 
di cogliersi come parte integrante di un sistema geoantropico, ed altre in cui, al contrario, l’uomo domina l’ambiente e lo 
sfrutta in modo sconsiderato per fini unicamente economici. 
Dopo aver guidato il confronto tra le varie scelte effettuate da ogni gruppo e le motivazioni addotte, l’insegnante svela tali 
significati nascosti e proietta un’immagine alla LIM: quindi chiede agli alunni di riflettere su quale delle due raffigurazioni 
corrisponda a ciascuna delle decisioni da loro prese per ogni problematica. 
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ALLEGATO 3 . IMMAGINE-STIMOLO PER IL DEBRIEFING.  
 
 

 
 

Ecocentrismo o egocentrismo?

Box per avviare alle abilità che sviluppano traguar di di competenza  
È IN GRADO DI INTEGRARSI E LAVORARE IN GRUPPO. 
SI COGLIE COME PARTE DI UN SISTEMA GEOANTROPICO INTERRELATO, NEI CONFRONTI DEL QUALE AVVER- 
TE SENSO DI RESPONSABILITÀ. 

 1/D - INIZIALE  2/C - BASE  3/B - INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio   

 Lavora con gli altri 
se sollecitato 
dall’adulto e se 
controllato. 

Lavora con gli altri 
collaborando. 

Lavora con gli altri pro- 
gettando insieme 
attivamente. 

Lavora con gli altri con la 
consapevolezza e la 
responsabilità di portare a 
termine un obiettivo 
comune. 

 
 

…/4 

 

 Si coglie al vertice 
di un sistema che 
intende in modo 
gerarchico e 
verticale. 

Si percepisce 
come parte di un 
sistema in cui è 
comunque una 
componente do- 
minante. 

Comprende di essere 
parte di un sistema 
circolare in cui svolge 
una funzione analoga a 
quel- la di altri 
componenti. 

Comprende di essere parte 
di un sistema interrelato nei 
confronti del quale ha delle 
responsabilità in rapporto al 
mantenimento del suo 
equilibrio dinamico. 

 
 

…/4 

 

  
Obiettivo  

 
Discipline  

 
Attività  

Organizzazione 
metodo  

Raggruppa- 
mento  

 
Media  

Tem- 
po  

I. 
G

. L
. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 

 
 
 
 
Conoscere 
il significato 
di degrado 
ambientale 
e  cogliere 
le questioni 
dell’inquina 
mento ad 
esso lega- 
te. 

 
 
 
 
 
 
 

Italiano 
Geografia 
Scienze 

della 
Terra. 

Attivazione di un 
WebQuest sulla 
base di una 
sitografia dedicata 
(allegato 4) e di 
domande apposita- 
mente predisposte 
(allegato 5).  

 
Confronto degli esiti 
delle ricerche su 
web e costruzione di 
un elaborato (testo 
espositivo? Prodotto 
ipertestuale?) di sin- 
tesi di quanto de- 
sunto dalle letture e 
dal confronto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
Problem solving. 

 
WebQuest. 

 
 
 
 
 
 

 
Lavoro in 
piccolo 
gruppo. 

 
Lavoro in 
grande 
gruppo. 

 
 
 
 

Computer 
collegati al 

web. 
 

Sitografia 
dedicata e 
quesiti ap- 

positamente 
predisposte. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 ore. 
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*** 
 
 
 

ALLEGATO 4. SUGGERIMENTI PER SITOGRAFIA. 
http://online.scuola.zanichelli.it/dinucci-files/BLU/Recupero/Zanichelli_Dinucci_blu_recupero_C1.pdf 
https://it.wikipedia.org/wiki/Degrado_ambientale 

http://www.sapere.it/sapere/strumenti/studiafacile/geografia-economica/Le-risorse-naturali/L-ambiente/I-problemi- 
ambientali-.html 
www.treccani.it/enciclopedia/degrado-ambientale/ 

 

 

ALLEGATO 5. IDEE PER QUESITI PER IL WEBQUEST. 
Che cosa si intende per degrado ambientale? 
Quali sono le cause principali? 
Quali sono le conseguenze? 
Quali sono gli effetti e le implicazioni a livello sociale, economico e culturale? 
Quali componenti dell’ecosistema terrestre (aria, acqua, suolo, sottosuolo) vengono interessati dal degrado? 
Come è nata la questione del degrado e perché? 
Ecc. 

 
F. 

 
Obiettivo  

 
Discipline  

 
Attività  

Organizza
- zione 
metodo  

Raggruppa- 
mento  

Media  Tem 
po  

I. 
G

. L
. 

 
 
 
 
 
 
 
 

3 

 
 

Conoscere le 
forme del de- 
grado 
ambientale, 
legate alle varie 
sfere 
dell’ecosistema 
terrestre. 

 
Cogliere i 
rimedi alla 
situazione 
problematica. 

 
 
 
 

Italiano   
Cittadinanza 

e 
costituzione 
Geografia 
Scienze 

della Terra 
Biologia 

Condivisione 
del video di 
apertura del 

summit 
dell’ONU di 
COP15 a 

Copenaghen 

 
Effettuazione 
di un appro 

fondimento in 
cooperative 

learning. 
 

(Allegati 
6a/6b/6c/6d).  

 
 
 
 

 
Problem 

sol- 
ving. 

 
Cooperativ
e learning, 
metodo 
Jigsaw. 

 
 
 
 

 
Lavoro in picco- 
lo gruppo e in 
intergruppo. 

 
Lavoro in gran- 

de gruppo. 

 
 
 
 
 
 

Testi tratti 
da pubblica- 
zioni scienti- 

fiche. 

 
 
 
 
 
 
 
 
3 ore 
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, 

pl
ur
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Box per avviare alle abilità che sviluppano traguar di di competenza  
SA ASCOLTARE, EMPATIZZARE E DECENTRARSI 

 1/D - INIZIALE  2/C - BASE  3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. Punteggio   

 Sa ascoltare e se 
guidato sa mettersi in 
diversi punti di vista 

Sa comprendere un 
pensiero diverso dal 
proprio. 

Sa vedere un problema 
da più punti di vista 
cogliendo aspetti forti e 

Valorizza il confronto 
di idee e trova 
soluzioni inedite. 

 
…/ 4 
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*** 
 

L’insegnante introduce il lavoro di approfondimento mostrando il video scaricabile al link: 
https://www.youtube.com/watch?v=NVGGgncVq-4. 

 

Riferendosi anche alle informazioni tratte dal WebQuest della fase 3, il gruppo classe approfondisce le conoscenze relati- 
ve agli ambiti interessati dal digrado ambientale, affrontando una ricerca su materiali appositamente predisposti inerenti 
all’atmosfera, alla litosfera, all’idrosfera e alla biosfera. 

 

 
 

ALLEGATO 6a. DEGRADO AMBIENTALE E ATMOSFERA. 
 

INQUINAMENTO ATMOFERICO.  
L’atmosfera terrestre non è mai stata immutabile: vari tipi di indagine confermano che la sua composizione, temperatura e 
capacità di autodepurazione sono andate continuamente variando fin dalla formazione del nostro pianeta. Ne- gli ultimi 
due secoli, però, la velocità di tali cambiamenti è stata molto più elevata: la composizione dell’atmosfera, in particolare, è 
mutata assai più velocemente di quanto non sia mai accaduto in precedenza. 
Questi mutamenti non sono causati da modificazioni nella quantità dei componenti principali dell’atmosfera: azoto, 
ossigeno e gas nobili che – escludendo il vapore acqueo la cui presenza è molto variabile – costituiscono ben il 99,9% 
dell’atmosfera. Paradossalmente sono dovuti ad aumenti dei gas minori: anidride carbonica o biossido di carbonio, mo- 
nossido di carbonio, metano, ossido e biossido di azoto, anidride solforosa o biossido di zolfo, ozono e diversi altri com- 
posti che contengono cloro, fluoro, carbonio, responsabili della riduzione della fascia di ozono stratosferico. 
Il riscaldamento domestico e le automobili e gli altri veicoli sono i principali responsabili dell’inquinamento atmosferico 
nelle aree urbane. Nelle giornate invernali soleggiate e senza vento, molte città del mondo sono sovrastate da una 
allarmante e pericolosa cupola di smog fotochimico, termine usato per indicare il miscuglio di gas inquinanti che si forma 
nella bassa atmosfera per azione catalitica della luce solare sulle emissioni prodotte dagli scarichi dei veicoli in particolare l’ozono 
è uno dei prodotti principali di queste reazioni chimiche. 
Tra i rimedi da prendere in considerazione vi sono l’adozione su vasta scala di veicoli alimentati da combustibili alternativi 
e rinnovabili: metanolo, etanolo, gas naturale; l’eliminazione di piombo dalle benzine; una drastica revisione dei trasporti 
urbani e un’incentivazione significativa dell’uso delle biciclette e di mezzi di trasporto più sostenibili. 

 

Pechino, testimonianze fotografiche dello smog fotochimico. 
 
 

PIOGGE ACIDE. 
A partire dai primi anni settanta dello scorso secolo il fenomeno delle piogge acide si è imposto all’attenzione 

dell’opinione pubblica quando giunsero le immagini di migliaia di alberi corrosi e spogliati nel centro dell’Europa (special- 
mente nella Germania occidentale). Altrettanta preoccupazione hanno suscitato le morie di pesci dei fiumi e dei laghi nel- la 
penisola scandinava. 

Si sa che il fenomeno delle piogge acide ha origine principalmente dalle interazioni che coinvolgono gli ossidi di 
azoto e l’anidride solforosa immessi nell’atmosfera. Tramite varie reazioni, questi gas possono trasformarsi in pochi giorni in 
acido nitrico e acido solforico, entrambi solubili in acqua; così quando le goccioline d’acqua cadono sulla superficie ter- 
restre si ha la pioggia acida, che costituisce soprattutto un fenomeno locale, a scala regionale o tutt’al più continentale. 

Le piogge acide possono causare gravi alterazioni per molti ecosistemi e per le stesse attività agricole, sono re- 
sponsabili della corrosione di monumenti situati all’aperto; i calcari e i marmi vengono ricoperti da una patina gessificata, i 
metalli variamente corrosi. Particolare apprensione ha suscitato l’effetto delle piogge acide sull’Acropoli di Atene e sul 
Partenone. 

L’esistenza della vita terrestre dipende dall’ozono stratosferico che protegge la vita dalle radiazioni ultraviolette. 
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L’ozono si forma spontaneamente nell’alta atmosfera tra 30 e 50 km, per dissociazione dell’ossigeno molecolare in ossi- 
geno atomico. È alle sue molecole che si deve la possibilità di vita sulla Terra, in quanto esse hanno la proprietà di as- 
sorbire e trattenere i pericolosi raggi ultravioletti emessi dal Sole. 

Quando nel 1985 alcuni scienziati inglesi annunciarono che nello strato di ozono sovrastante l’Antartide si era 
aperto un buco grande quanto gli Stati Uniti d’America si pensò che fosse un fenomeno naturale. Ricerche successive 
hanno invece appurato un’inconfutabile responsabilità dell’uomo. Sembra ormai ceto che i clorofluorocarburi (bombolette 
spray, solventi, schiumogeni, apparecchi di riscaldamento e di refrigerazione ecc.) siano tra le principali cause della ridu- 
zione dell’ozonosfera e dell’estensione delle sue falle. 

Inerti nella bassa atmosfera, raggiungono la stratosfera senza subire sostanziali modificazioni. Qui sono esposti alle 
intense radiazioni luminose che rompono le molecole di CFC e liberano il cloro, che agisce da catalizzatore trasformando le 
molecole triatomiche dell’ossigeno in ossigeno molecolare. Ciascun atomo di cloro elimina parecchie migliaia di molecole di 
ozono prima di cessare la sua attività catalitica. Nell’Antartide poi, in misura minore che nell’Artide, le basse temperature 
accelerano i cicli catalitici del cloro. 

 
Da Cencini C., Dagradi P., Compendio di geografia umana, Patron, Bologna, 2003. 

 

 

 

Immagini relative ai processi e agli effetti legati alla caduta di piogge acide sulla Terra. 
 

L’EFFETTO SERRA.  
Nel corso dei quattro miliardi e mezzo di anni dalla sua storia il clima terrestre si è modificato innumerevoli volte. 

Con un ritmo di decine di migliaia di anni si sono alternati periodi caldi e freddi. La rivoluzione neolitica, quella che prodotto il 
nostro ambiente di vita, è nata precisamente durante l’ultima fase di passaggio da una fase glaciale ad una più calda ed 
umida. Le cause di queste variazioni climatiche sono diverse, ma sono tutte naturali: almeno fino alla diffusione 
dell'agricoltura. Da quel momento, i gruppi umani - incendiando boschi e praterie per procurarsi campi da coltivare- 
cominciarono ad aumentare il tasso di anidride carbonica, che, come vedremo subito, è una delle cause del riscaldamento 
climatico. Negli ultimi duecento anni, con l’avvento dell'industrializzazione, il contributo ai mutamenti climatici è diventato 
sempre più incisivo. Quindi, possiamo affermare che le cause delle variazioni climatiche odierne, a differenza di quelle del 
passato, sono sia naturali sia antropiche. Per capire il peso dell’uomo sul clima, bisogna tenere presente la composizione 
dell’atmosfera. Questa è composta in gran parte di azoto o e di ossigeno e in piccola parte di altri gas, fra í quali c'è anidride 
carbonica (CO2). Questa viene emessa naturalmente dagli alberi, durante la notte e – artificialmente – dall’uomo attraverso 
il riscaldamento, i motori a scoppio, la deforestazione mediante incendi e una lunga serie di attività industriali. 

 
I cambiamenti climatici sono irreversibili? Due scienziati spiegano che il global warming è ormai irreversibile, ma 

anche che i suoi effetti sono ancora contenibili. A patto di agire. 
Nonostante le voci degli scettici, tutti i climatologi sono d'accordo che la temperatura globale del pianeta è in au- 

mento, e che se non si penderanno provvedimenti immediati si avranno nel 2052 2 °C in più, per arrivare ai 4 °C nel 2100. 
Le conseguenze di questo aumento di temperatura sono note da anni, dallo spostamento delle zone climatiche allo 
sconvolgimento dei regimi pluviometrici alla perdita di vaste aree di terre coltivate e di foreste. 

L'aumento di CO2 in atmosfera porterà inoltre a una ancora maggiore acidificazione dei mari, con conseguente 
perdita di vaste popolazioni di crostacei e la scomparsa delle barriere coralline, grazie alle quali sopravvivono decine di 
milioni di persone. In generale, molti ecosistemi terrestri non saranno in grado di adattarsi alle mutate condizioni climatiche. 
Gli accordi internazionali tendono a stabilire in 2 °C l'aumento massimo che il mondo può sopportare, mantenendo la 
concentrazione della CO2 in atmosfera al di sotto delle 450 parti per milione (ppm). Purtroppo, fa notare Randers, per 
arrivare al valore "ideale" le misure devono essere prese adesso o nel giro di pochi anni. 

Come si esce da questo impasse climatico ed economico? Randers ha qualche suggerimento; alcuni devono 
essere messi in atto nel giro di pochi anni, altri necessitano di una mutazione globale anche della politica. Il sistema Terra 
infatti secondo l'autore, e altri esperti, non può sopportare a lungo il sovrasfruttamento delle risorse. Già adesso gran parte 
delle grandi zone da pesca sono quasi totalmente prive di pesce, una risorsa che veniva considerata inesauribile fino a un 
secolo fa. Le soluzioni echeggiano quello che si diceva negli anni Settanta/Ottanta, in parte, ma questa volta il senso di 
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urgenza è superiore. Le proposte di Randers sono a volte fattibili anche nel futuro prossimo, a volte sembrano troppo 
utopistiche e lontane nel tempo. 

Tra le proposte importante e realizzabili, che anzi si stanno verificando in molte nazioni, ci sono: 
1. Diminuire (ancora) la crescita della popolazione . Specialmente nel cosiddetto primo mondo , dove i bambini 
hanno un impatto sul pianeta molto maggiore di quello dei nuovi nati del Terzo Mondo. Già adesso molte nazioni han- no 
una crescita zero o negativa, e l'Italia è tra queste, ma anche altre devono aggiungersi fino ad avere un picco di 
popolazione e cominciare il declino. La bassa crescita si ottiene quasi automaticamente con la maggiore urbanizzazione 
e l'educazione femminile. 
2. Ridurre l'impronta ecologica. I primi provvedimenti sarebbero quelli di diminuire o addirittura abolire l'uso dei 
combustibili fossili, dal carbone al petrolio al metano, perché hanno un grosso impatto sul clima del pianeta. Questo però 
significherebbe anche far capire alle democrazie che un rallentamento della crescita adesso significa un mondo più 
giusto e pulito per le prossime generazioni. Una proposta che, nonostante l'indubbia utilità, fa fatica a realizzarsi riguarda 
la produzione di energia: 
3. Aiutare i Paesi non sviluppati a fare una transi zione verso le energia pulite. I Paesi sviluppati dovrebbero 
spingere anche finanziariamente la transizione verso energie pulite nei Paesi in via di sviluppo. In questo modo la 
maggior parte delle nazioni salterebbero la fase dell'energia a basso costo (ma ad alto impatto ambientale) ottenuta dai 
combustibili fossili, anche se la transizione sarebbe costosa per i Paesi del Primo Mondo. Nonostante la spinta verso le 
energie pulite, però, alcune nazioni in rapida industrializzazione come la Cina non rinunciano al carbone e al nucleare. 
Altre prospettive sembrano invece molto utopistiche e necessitano di cambiare la politica internazionale. Non si sa 
quanto siano realistiche. 
4. Cercare di ridurre gli interessi a breve termine . Temperare le esigenze delle democrazie e del capitalismo con il 
futuro delle prossime generazioni è probabilmente la sfida più grande, perché va contro all'attitudine umana più radicata, 
quella del guadagno a breve termine. Secondo Randers, l'unico sistema per superarla è la creazione di autorità 
sovranazionali con la capacità di imporre scelte rapide e a volte dolorose, un po' come le banche centrali o il Fondo 
monetario internazionale impongono obiettivi specifici per il risanamento dei bilanci delle singole nazioni. I problemi 
sarebbero risolti non più dalla democrazia e del mercato, ma da un istituto centrale sovranazionale. 
5. Stabilire nuovi obiettivi per le società ricche.  In un mondo in cui la crescita dev'essere rallentata, il benessere delle 
società avanzate non deve essere più rappresentato solo dalla ricchezza in sé. Far cioè comprendere alle società più 
ricche che un aumento della ricchezza non rappresenta un aumento del benessere. 

Jorgen Randers, 2052. Scenari globali per i prossimi quarant'anni, Edizioni Ambiente (marzo 2013)
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Schematizzazione del processo e della dinamica con cui si sviluppa l’effetto 
serra, principale responsabile del cambiamento climatico.    

Jorgen Randers, 2052 - Scenari globali per i prossimi 
quarant'anni, Edizioni Ambiente (marzo 2013).

 
 
 
Nel suo ciclo naturale, I'anidride carbonica viene assorbita dagli oceani. Ma da un paio di secoli a questa parte, questi  
non riescono a neutralizzare tutto il gas emesso dalle attività umane . Questo, dunque, si accumula nell’atmosfera e, così, 
anno dopo anno, il C02 aumenta. L'anidride carbonica è una delle responsabili del riscaldamento globale. Questo è pro- 
dotto naturalmente dai raggi solari ,che entrano nell’atmosfera, illuminano Ia Terra e poi vengono riflessi indietro, come in 
uno specchio. Una parte, però, viene trattenuta dall’ anidride carbonica e riscalda l’atmosfera. Quindi, se la CO2 aumenta, 
si innalza anche la temperatura. È proprio quello che accade in una serra: un ambiente chiuso, con una copertura tra- 
sparente che lascia entrare i raggi solari, ma ne fa uscire solo una parte, lascia resta all’interno e vi crea una clima caldo. 
Perciò questo meccanismo di riscaldamento globale si chiama effetto serra. 

 
Da Brusa A., Impellizzeri F., Le mappe del tempo e dello spazio, 

Palumbo, Palermo-Firenze, 2014, Unità 2, pag. 32 
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ALLEGATO 6b. DEGRADO AMBIENTALE E LITOSFERA. 
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La mappa dei rifiuti radioattivi in

Planisfero tematico: livelli di degrado dei suoli nel
 

_________________________________________________

cvmap@cvm.an.it 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La mappa dei rifiuti radioattivi in Italia. 

Planisfero tematico: livelli di degrado dei suoli nel mondo. 
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Tempi di riassorbimento dei rifiuti. 
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ALLEGATO 6c. DEGRADO AMBIENTALE E IDROSFERA. 
 

L’inquinamento delle acque è una diretta conseguenza dell’accrescimento della popolazione mondiale, 
dell’aumento della concentrazione urbana e della sempre crescente produzione industriale. L’immissione di sostanze in- 
quinanti nei corpi idrici li ha deprivati delle loro importanti funzioni originari (pesca, usi potabili, irrigazione navigazione e 
ricreazione) e ridotti a una sorta di grande mezzo di trasporto dei rifiuti umani. 

L’inquinamento delle acque interne. Attraverso gli scarichi fognari, l’acqua riceve quotidianamente sostanze 
inquinanti: i liquami domestici derivanti dal nostro stesso metabolismo e da certe sostanze di uso domestico come i de- 
tersivi; altre sostanze nocive, come nitrati e fosfati, veicolate dal dilavamento dei concimi di origine industriale e usati in 
agricoltura, sia organici che inorganici. 

 

Inquinamento delle falde acquifere 
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ALLEGATO 6d. DEGRADO AMBIENTALE E BIOSFERA. 
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Da Cencini C., Dagradi P., Compendio di geografia umana, Patron, Bologna, 2003. 

 
Box per avviare alle abilità che sviluppano traguar di di competenza  
SA APPRENDERE CON MENTE CRITICA 
1/D - INIZIALE  2/C - BASE  3/B - INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio  
Se aiutato, elabora Affronta il problema in Coniuga la meta- co- Individua molteplici moda-  

più soluzioni a un pro- maniera divergente. gnizione ed il transfert lità inedite con cui un pro- …/ 4 
  blema posto.  per affrontare  un pro-   blema  nuovo  può essere  

  blema nuovo. affrontato.  
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F. 
 

Obiettivo  
 

Discipline  
 

Attività  
Organizza- 

zione 
metodo  

Raggrup- 
pamento  

Media  Tem- 
po  

I. 
G

. L
. 

 
 
 
 
 
 

4 

Conoscere il 
processo di svi- 
luppo della que- 
stione ambien- 
tale in relazione 
alla trasforma- 
zione della mo- 
dalità di inten- 
dere il rapporto 
uomo-natura 
nella cultura eu- 
ropea. 

 
 

Italiano 
Cittadinan- 
za e costi- 

tuzione 
Storia 

Geografia 
Scienze 

della Terra 

Lettura e analisi di 
testi selezionati ap- 

positamente. 
Proiezione di slides 
di PPT dal titolo “Il 

rapporto uomo- 
ambiente nella cultu- 
ra europea e gli effet- 
ti in rapporto allo svi- 
luppo della questione 

ambientale”. 
Allegato 7) . 

 
 
 

Espositivo, 
dialogico, 

partecipato. 

 
 
 

Lavoro in- 
dividuale. 

 
Lavoro in 
grande 
gruppo. 

 
 
 

Suggeri- 
menti per il 
contenuto 
di slides di 

PPT. 

 
 
 
 
 
 

2 ore 

D
is

co
nt

in
ui

tà
, 

p
ro

ce
ss

ua
lit

à
 

 

L’insegnante proietta e commenta alcune slide di PPT (breve excursus storico da Aristotele ai giorni nostri) allo scopo di 
• far comprendere, agli alunni, le principali trasformazione nella modalità di intendere il rapporto uomo-natura nella 

cultura europea (ben differente da altre non europee!); 
• farli riflettere sugli effetti che tali concezioni hanno avuto rispetto allo sviluppo della questione del degrado am- 

bientale. 
ALLEGATO 7. SUGGERIMENTI PER IL CONTENUTO DI SLIDES DI PPT. 

 
Il rapporto uomo-ambiente nella cultura europea e g li effetti in rapporto 

allo sviluppo della questione ambientale.  

S
lid

e 
1

 

Relativamente alla relazione geoantropica, nella storia, 
alcune comunità del mondo hanno progressivamente 
maturato l’idea che l’uomo occupi una posizione: 

� privilegiata e gerarchicamente al di sopra del- 
le altre specie viventi (superiorità); 

� distante ed esterna al sistema antropofisico 
che deriva dal rapporto tra uomo e natura 
(esternalità). 

La disfunzionalità interessa anche la coordinata TEM- 
PO: l’uomo ha imposto i suoi tempi su quelli della natura 
(irreversibilità). 

S
lid

e 
4

 

Sviluppo del pensiero laico del XVI secolo: non mo- 
difica l’antropocentrismo con cui la cultura europea in- 
tende la relazione tra uomo e natura. 
Per Cartesio prima e per Newton poi , il metodo scien- 
tifico e la scienza in generale sono strumenti per cono- 
scere e dominare il mondo (“conoscendo la Natura la si 
può dominare, gestire e usare a servizio della vita uma- 
na”, Bacone). 
XVIII- XIX secolo : da Darwin a Spencer a Kant: “come 
unico essere sulla Terra a possedere la ragione egli 
[l’uomo] è certamente di diritto il signore della natura”. 

S
lid

e 
2

 

Concepito a due livelli distinti: uno superiore (società) e 
uno inferiore (natura). 
Gli inizi: due radici, un’idea comune: l’uomo è superiore 
alla natura. 

• filosofia greca e romana; Socrate (conferme da 
Aristotele) = il mondo fa parte di un progetto 
globale elaborato dagli dei a totale beneficio 
degli uomini; 

• chiesa cristiana e radici ebraiche (diffusione nel 
tardo impero quando divenne religione di stato) 
= Dio creò gli esseri umani come momento più 
alto del suo processo di creazione e dette loro il 
dominio sul creato (Genesi). 

S
lid

e 
5

 

Nascita dell’economia classica : affermazione dell’idea 
• di progresso – prima inesistente, la storia non 

aveva una direzione o, se l’aveva, era quella del 
declino da una mitica età dell’oro …; 

• che il miglioramento della vita è legato 
all’incremento di beni materiali e di ricchezza. 

Trascurata l’idea che le risorse sono scarse e limitate. 
 
Unica voce fuori dal coro: T. Malthus (1766-1834): in- 
travede i limiti della crescita economica dovuti ai vincoli 
imposti dall’ambiente e alla scarsità delle terre coltivabi- 
li. L’idea e contestata dagli economisti dell’Ottocento, 
ottimisti ad oltranza rispetto alle possibilità umane. 

S
lid

e 
3

 

Medioevo: i pensatori cristiani accettano senza 
obiezioni questa visione antopocentrica. Tommaso 
d’Aquino 
= esistenza di una gerarchia di essere viventi dal più al 
meno insignificante a Dio. Gli umani sono al vertice, un 
posto unico al di sopra degli animali. 
Unica voce fuori dal coro: Il Cantico di Frate Sole, di 
San Francesco, sostenitore e promotore di un’idea 
rivoluzionaria del rapporto tra l’uomo e la natura. 

S
lid

e 
6

 

Fino ad oggi (e tuttora!). Il paradigma dominante è 
stato quello della crescita espressa dall’aumento di 
variabili quantitative (reddito pro capite, tasso di 
occupazione). Sviluppo = processo di modernizzazione 
industriale e tecnologica, asservimento della Natura. 
Solo per Marx ed Engels i problemi ecologici non 
derivano dal progresso economico, ma dal modello di 
sviluppo capitalista. Ma anche i paesi socialisti e 
comunisti non hanno brillato nella gestione di importanti 
questioni ambientali con quella del Lago d’Aral, 
dell’inaridimento del M. Caspio, di Chernobyl. 
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Box per avviare alle abilità che sviluppano traguar di di competenza  
SA COGLIERE I PROCESSI DI TRASFORMAZIONE 

 1/D - INIZIALE  2/C - BASE  3/B - INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio   

 Individua autonoma- Percepisce muta- Valuta i processi di tra- Sa orientare le potenzia-   
mente tracce di cam- menti e trasformazio- sformazione in un’ottica lità positive del processo …/ 4 
biamento  in ciò che ni come costanti della critica non necessaria- di  trasformazione in  
vede e/o studia. storia. mente migliorativa. realizzazioni concrete.  

 

*** 
 

F. 
 

Obiettivo  
 

Discipline  
 

Attività  
Organiz- 
zazione 
metodo  

 
Raggruppamento  

Media  Tem 
po  

I. 
G

. L
. 

 
 
 
 
 

5 

Conoscere la re- 
lazione esistente 
tra le varie sfere 
dell’ecosistema 
terrestre interes- 
sate dal degrado 
ambientale (fase 
4) e relazione 
dell’uomo 
sull’ambiente (fa- 
se 5). 

 
 

Italiano 
Cittadinan- 
za e costi- 

tuzione 
Geografia 
Scienze 

della Terra 

 

Effettuazione 
di un gioco: la 

rete. 
(Allegato 8).  

 
Debriefing e 

confronto 
aperto. 

 
 
 
 

Attività lu- 
dica. 

 
 
 
 

Lavoro in grande 
gruppo. 

 
 

Spiegazione 
del gioco. 

Un gomitolo 
di filo resi- 

stente, 
cartellini, 
scatole. 

 
 
 
 
 
2 ore 

S
is

te
m

a,
 r

el
az

io
ne

, 
in

te
rr

e
la

- 
zi

o
ne

 

 

ALLEGATO 8. GIOCO: LA RETE3. 
 

Concetti  Sistema geoantropico in equilibrio dinamico, componenti antropiche e naturali di un paesaggio, 
responsabilità dell’uomo rispetto alle condizioni di benessere dell’ambiente, resilienza e feedback di un 
sistema. 

Obiettivi  • Favorire la presa di coscienza che tutte le componenti di ogni sfera (idrosfera, atmosfera, biosfera, 
litosfe- ra) sono legate e connesse tra loro da flussi e reti invisibili, di cui, però sono ben visibili gli effetti. 

• Favorire la presa di coscienza del ruolo giocato dall’uomo nell’aggravamento delle condizioni 
ambientali conseguenti ad una modalità di concepire la natura tipica di alcune culture, inclusa quella 
occidentale. 

• Promuovere la consapevolezza di far parte di un sistema contraddistinto dall’interazione di componenti 
in un equilibrio dinamico. 

•Descri
-zione 
dello 
svolgi- 
mento  

I partecipanti vengono invitati ad individuare una componente fisica o antropica del sistema ambientale 
afferente a una delle sfere dell’ecosistema terrestre e di assumerne il ruolo, scrivendone il nome su un 
cartoncino da attaccarsi sul davanti in modo che tutti gli altri possano vederlo. 
Un partecipante a caso inizia il gioco, presentando la componente che impersona e esplicitando con quale 
altro/quali altri elementi si sente connesso. 
Tra il dichiarante e il chiamato in causa si tende il filo di un gomitolo, che viene via via srotolato man mano 
che i vari partecipanti procedono alla personale presentazione e all’identificazione della connessione che 
stabiliscono con gli altri elementi (partecipanti) del sistema. 
Alla fine si ottiene una rete che li unisce tutti. Il conduttore spiega che i fili sono, in metafora, le relazioni 
invisibili che legano le componenti di un sistema geoantropico e fa riflettere sull’importanza che l’equilibrio 
dinamico delle interazioni tra gli elementi venga mantenuto. 
L’insegnate estrae da una scatola un fattore di criticità legato al degrado ambientale (innalzamento della 
temperatura dell’aria, ad esempio o una qualsiasi forma di inquinamento del suolo/sottosuolo) destinato 
ad interessare alcune componenti del sistema legate dal filo. 
I giocatori che tengono in mano un capo del filo e che si sentono coinvolte dalla variazione introdotta dal 
fat- tore di criticità devono manifestare tale interessamento abbassandosi. 
Anche tutti gli altri elementi connessi a questo giocatore dovranno adeguare la loro condizione: la 
situazione viene ripetuta fino a quando tutti i partecipanti non si trovano seduti sul pavimento. 
Completa l’attività un confronto (debriefing) incentrato sui concetti di sistema geoantropico, di equilibrio 
dinamico, di resilienza, di feedback, dei flussi che connettono vari e diversi elementi di differenti sfere 
ambientali. 

Tempi  Da un minimo di 30' a un massimo di un’ora. 
Materiali  Gomitolo di lana, cartoncini bianchi e spillette per attaccarli, scatole per contenere i cartellini degli elementi 

di crisi del sistema geoantropico. 
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Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di
SA COGLIERE L’INTERDIPENDENZA 

Approccio sistemico allo
 
 
 

1/D - INIZIALE  2/C - BASE  
Se aiutato, coglie Individua nella 
nella realtà locale realtà locale segni
segni di realtà sem- di realtà sempre 
pre più ampie come più ampie come 
quelle regionali e quelle regionali e 
nazionali. nazionali. 

 

 
F. 

 
Obiettivo  

 
Discipline  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

6 

 
 
 
Consolidare 
le conoscen- 
ze e le con- 
sapevolezze 
maturate nel- 
le precedenti 
fasi 
dell’itinerario 
attraverso 
l’indagine di 
un caso di 
studio. 

 
 
 
 
 
 

Italiano 
Cittadinan- 
za e costi- 

tuzione 
Geografia 
Scienze 

della Terra 

Flippered classroom
chiesta di guardare auto
nomamente
documentario relativo alla 
Diga delle Tre Gole cine

se (“I fantasmi dello Yang
tse”, link
poi confrontarsi in classe 
sui contenuti e le questio
ni affrontate, nonché sulla 
loro relazione con gli ar

gomenti
 

Confronto aperto con 
supporto di ulteriori do

cumenti disponibili in sito
grafia (

 

ALLEGATO 8. LINK PER VISIONARE AUTONOMAMENTE IL VIDEO PER 
http://www.italia-film.co/20416-national-geographic

 

ALLEGATO 9. SITOGRAFIA PER ULTERIORI APPROFONDIMENTI
ALLA DIGA DELLE TRE GOLE IN

http://archivio.panorama.it/archivio/Viaggio
http://archiviostorico.corriere.it/2005/novembre/20/GRANDE_DIGA_muro_acqua_divide_co_9_051120047.shtml 
http://www.dirittiglobali.it 
http://www.viviconsapevole.it/articoli/grandi
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avviare alle abilità che sviluppano traguardi di  competenza.  

Approccio sistemico allo studio dell’ecosfera 

3/B - INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  
Coglie i nessi Individua la mondialità

segni d’interdipendenza tra criterio di lettura della
 le varie scale. nel rispetto delle situazioni
  specifiche ed esprime, in
  coerente, le relazioni

 te tra fenomeni ed eventi.

*** 

Attività  
Organizza- 

zione 
metodo  

Rag- 
gruppa-  
mento  

Flippered classroom: ri- 
chiesta di guardare auto- 
nomamente a casa il film 
documentario relativo alla 
Diga delle Tre Gole cine- 

se (“I fantasmi dello Yang- 
tse”, link: allegato 8 ) per 
poi confrontarsi in classe 
sui contenuti e le questio- 
ni affrontate, nonché sulla 
loro relazione con gli ar- 

gomenti studiati. 

nfronto aperto con 
supporto di ulteriori do- 

cumenti disponibili in sito- 
grafia (allegato 9 ). 

 
 
 
 
 

Flippered 
classroom. 

 
Problem sol- 

ving. 
 

Studio di ca- 
so. 

 
 
 
 
 
 

Lavoro 
individua-

le. 
 
 

Lavoro in 
grande 
gruppo. 

LINK PER VISIONARE AUTONOMAMENTE IL VIDEO PER FLIPPERED
geographic-i-fantasmi-dello-yangtze/ 

OGRAFIA PER ULTERIORI APPROFONDIMENTI INERENTI 
ALLA DIGA DELLE TRE GOLE IN CINA. 

http://archivio.panorama.it/archivio/Viaggio-alle-dighe-della-discordia 
http://archiviostorico.corriere.it/2005/novembre/20/GRANDE_DIGA_muro_acqua_divide_co_9_051120047.shtml 

http://www.viviconsapevole.it/articoli/grandi-opere-la-diga-delle-tre-gole.php 

_________________________________________________ 

 

Tot. punteggio  
Individua la mondialità come  

lettura della realtà …/ 4 
situazioni  

specifiche ed esprime, in modo  
 individua-  

eventi.  

 
 

Media  Tem 
po  

I. 
G

. L
. 

- 

Lavoro in 

 

 
 

Link del film 
documenta- 

rio. 
 

Sitografia e 
documenti o 
materiali per 
ulteriori ap- 
profondi- 
menti e di 

supporto al 
confronto in 

classe. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
2 ore 

S
is

te
m

a,
 r

el
az

io
ne

, 
re

sp
o

ns
ab

ili
tà

 c
o

rr
es

p
o
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a

- 
bi

lit
à,

 m
ul
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ca
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à,
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ra

lit
à 

d
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u

nt
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ta
 

FLIPPERED CLASSROOM. 

INERENTI 

http://archiviostorico.corriere.it/2005/novembre/20/GRANDE_DIGA_muro_acqua_divide_co_9_051120047.shtml 
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Il luogo in cui è situata la Diga delle Tre Gole sullo Yangtze, tradu- 
zione occidentale dello Chang Jang (Lungo Fiume). Nella carta è 
evidenziata l’area destinata ad essere sommersa tra Sandouping 

e Chongping. 

La Diga delle Tre Gole. 

La Diga delle Tre  Gole  
I numeri della struttura  

Altezza 185 metri (come la Torre Eiffel) 
Lunghezza Più di 2,3 chilometri 
Metri cubi di acqua al secondo 42 mila 
Lunghezza del bacino d’invaso 600 chilometri 
Estensione del bacino d’invaso 1084 kmq di superficie 

(un vero e proprio mare all’interno della Cina) 
Capienza del bacino d’invaso 22 milioni di metri cubi di acqua (capienza massima = 39 miliardi di 

metri cubi di acqua) 
Tempi di costruzione Iniziata nel 1994 - completata tra il 2006 e il 2009 (conclusa con 13 

mesi di anticipo) 
Produzione annuale di energia elettrica per ora 84700 Gigawatt (l’equivalente di 20 di centrali nucleari) 
Costi Ufficialmente dichiarati: 21 miliardi di euro, ma alcune fonti parlano 

di 40 miliardi di euro. 
I numeri dell’impatto della diga sul territorio  

Persone sfollate 1,4 milioni (+altri 4 milioni tra il 2008 e il 2023) 
Ettari di terreno agricolo sommersi 30.000 ha 
Siti archeologici sommersi 1300 (con reperti di 6000 anni fa) 
Insediamenti urbani e non, evacuati e sommersi Villaggi: 1.500. Città: 140. Capoluoghi: 13 
Percentuale di rischio di frane e smottamenti + 70% dal 2010 a oggi 
Numero delle possibili aree a rischio 5386 
Danni irreversibili all’ittiofauna Estinzione del lipote, 2006 
Danni alla fauna e alla flora, all’ecosistema Ingenti, non calcolabili 
Numero dei laghi scomparsi 800 
Percentuale di scomparsa delle foreste 
origina- rie 

- 85% 

Numero delle città con problemi di 
potabilità dell’acqua 

+ 500 

Numero delle vittime nell’eventualità di un 
cedi- mento strutturale causato da fattori 
naturali o umani (un attacco militare o 

Ecatombe di proporzioni gigantesche, superiori a quelle di un 
bombar- damento nucleare: si stima la morte di 100 milioni di persone 

I numeri dei vantaggi portati  
Tonnellate di anidride carbonica risparmiate 
al pianeta 

50 milioni di tonnellate, ciò grazie all'uso dell'energia elettrica 
prodotta dalle turbine 

La media dei turisti annuali (gratuito) 1,8 milioni (ma in procinto di essere ridotto a 40.000 unità) 
Benefici alla navigazione Migliorata e resa più sicura: l’innalzamento del livello dell’acqua: 1. ha 

eliminato i pericoli causati da 139 secche ora sommerse che non sono 
più un problema; 2. ha ampliato 41 corsi d’acqua; 3. ha permesso ai 
battelli di percorrere i corsi d’acqua in entrambe le direzioni. 

Benefici nei trasporti Il volume annuale ha superato i 100 milioni di tonnellate; il numero 
de- gli incidenti è diminuito di un terzo. 

Incremento della navigabilità del fiume + 2.000 chilometri 
I numeri della Diga delle Tre Gole (tratto da Brunelli C., Tra e per l’interconnessione: il ruolo della geografia nella 

costruzione di un nuovo orizzonte di senso, relazione presentata al Seminario di Senigallia edizione 2015). 
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SA APPRENDERE CON MENTE CRITICA 
1/D - INIZIALE  2/C - BASE  3/B - INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio  
Se aiutato, elabora 
più soluzioni a un 
problema posto. 

Affronta il pro- 
blema in maniera 
divergente. 

Coniuga la metacognizio- 
ne ed il transfert per af- 
frontare un problema 
nuovo. 

Individua molteplici modalità 
inedite con cui un problema 
nuovo  può essere affrontato. 

 
…/ 4 

 

*** 
 

F. 
 

Obiettivo  
 

Discipline  
 

Attività  
Organizza- 

zione 
metodo  

Raggrup- 
pamento  

Media  Tem 
po  

I. 
G

. L
. 

 
 
 
 
 
 

7 

Prendere co- 
scienza 
dell’esistenza di 
comunità va- 
riamente dislo- 
cate nello spa- 
zio e nel tempo 
la cui modalità 
di rapportarsi 
con la natura ha 
contenuto il ri- 
schio di degra- 
do ambientale. 

 
 
 

Italiano 
Cittadinan- 
za e costi- 

tuzione 
Storia 

Geografia 
Scienze 

della Terra 

 
Approfondimenti in 

coppie di aiuto (tuto- 
ring) finalizzati a di- 
mostrare l’esistenza 
di alternative più so- 
stenibili nel rappor- 
tarsi con la natura e 
orientate al conteni- 
mento del degrado 

ambientale. 
(Allegato 10).  

 
 
 
 
 

Tutoring. 
Coppie 
d’aiuto. 

 
 
 
 

Lavoro in 
coppie di aiu- 

to. 
 

Lavoro in 
grande grup- 

po. 

 
 

Video indivi- 
duati tra 

quelli dispo- 
nibili su 

Youtube e 
relativi ai 

popoli indi- 
cati o ad altri 
ad essi ana- 

loghi. 

 
 
 
 
 
 

2 ore 

D
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tà
, 

p
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à 
d
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ALLEGATO 10 . 
 

L’insegnante suggerisce di organizzarsi in coppie di aiuto e di indagare il rapporto tra uomo e ambiente in alcune comuni- 
tà appartenenti a differenti continenti del mondo. La ricerca, supportata dalla visione di filmati tratti da youtube, potrebbe 
vertere, in particolare, su: 

 
• i Bantù dell’Africa Equatoriale; 
• i Pima , indiani dell’Arizona d’America 
• i Bajau , o “nomadi del mare”. 

 
Da tali indagini emergerà come questi popoli, generalmente considerati incivili e retrogradi dagli abitanti del cosiddetto 
Primo Mondo, abbiano in realtà una modalità di rapportarsi con la natura assai più rispettosa dei suoi delicati equilibri e 
certamente più coerenti con i principi della sostenibilità di questi ultimi. 

 
 

Box per avviare alle abilità che sviluppano traguar di di competenza  
SA ASCOLTARE, EMPATIZZARE E DECENTRARSI 

 1/D - INIZIALE  2/C - BASE  3/B - INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio   

 Sa ascoltare e se Sa comprendere Sa vedere un problema Valorizza il confronto di   
guidato sa mettersi in un pensiero di- da più punti di vista co- idee  e trova soluzioni …/ 4 
diversi punti di vista verso dal proprio. gliendo aspetti forti e de- inedite.  

  boli.   
 

SA APPRENDERE CON MENTE CRITICA 
1/D - INIZIALE  2/C - BASE  3/B - INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio  
Se aiutato, elabora 
più soluzioni a un 
problema posto. 

Affronta il pro- 
blema in maniera 
divergente. 

Coniuga la metacognizio- 
ne ed il transfert per af- 
frontare un problema 
nuovo. 

Individua molteplici modali- 
tà inedite con cui un pro- 
blema nuovo può essere 
affrontato. 

 
…/ 4 

 

*** 



 

 

 

_________________________________________________ 

cvmap@cvm.an.it 

  

 
F. 

 
Obiettivo  
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Organizza- 
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metodo  

Raggruppa- 
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I. 
G

. L
. 
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Conoscere 
alternative 
nelle scelte 
e nello stile 
di vita si- 
gnificative 
coadiuvanti 
il conteni- 
mento del 
degrado 
ambientale. 

 
 
 
 
 

Italiano 
Cittadinan- 
za e costi- 

tuzione 
Geografia 
Scienze 

della Terra 

Lettura e commento 
di articoli di quotidia- 
ni o di riviste scienti- 
fiche alla LIM ineren- 

ti: 
al caso del lago in 
Mongolia che è rie- 

merso dopo 70 anni, 
grazie ad un inter- 

vento dell’agricoltura 
Ma-Pi (allegato 11).  

 
Ricerche in situazio- 
ne di peer-teaching, 

peer education. 

 
 
 

 
Metodo 

espositivo 
dialogico e 
partecipato. 

 
Peer tea- 

ching, peer 
education. 

 
 
 
 
 
 
 

Lavoro in gran- 
de gruppo. 

 
 

 
LIM, link utili 
per il com- 
mento dei 
casi esem- 

plari di 
un’azione di 

contrasto 
efficace al 
degrado 

ambientale. 
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ALLEGATO 11. LINK E RIFERIMENTI SITOGRAFICI PER LA DISCUSSIONE SULLE AZIONI EFFICACI PORTATE 
AVANTI DALL’UOMO PER CONTRASTARE IL DEGRADO AMBIENTALE 

http://ilmanifesto.info/rivoluzione-policolturale-sfida-al-deserto-del-gobi/ 

IN MONGOLIA È RISPUNTATO UN LAGO PROGETTO MARIO PIA NESI 
ECCO I SEGRETI DEL MIRACOLO  

 

 
19 dicembre 2013 

 

Il manifesto del 19 dicembre riporta un articolo di impor- 
tanza straordinaria, non solo per la Mongolia. Nella de- 
sertica provincia mongola di Bulgan è spuntato un lago. 
Non è una magia ma una vera e propria "rivoluzione po- 
licolturale", come viene titolato il servizio di Daniele Ba- 
licco. "Nel 2013 a Elsen Tasarhai - si legge - è ricompar- 
so un lago. I giovani di questo piccolo centro del Bulgan, 
nel cuore della Mongolia, a fatica riuscivano a credere 
alle descrizioni degli anziani. Proprio lì dove per decenni 
hanno visto solo sterpaglia, sabbia, rocce e arida terra 
bianca, sarebbe esistito, in passato, un lago grande. 
Nella scorsa primavera il lago è riapparso. E intorno al 
lago una vasta area verde di piante e arbusti selvatici. 
Per la prima volta in molti decenni il deserto si è ritirato. 
Ma come è possibile che un’arida distesa di terra bianca 
si sia trasformata in pochi anni in uno spazio verde e 
acquitrinoso? In Mongolia oltre il 70% del territorio na- 
zionale è ricoperto da aree desertiche e semidesertiche 
che, negli ultimi decenni, non hanno mai smesso di 
avanzare, anche a causa del nuovo boom delle estra- 
zioni minerarie". Così scopriamo che c'è un po' di Italia 
in questo apparente miracolo: "Nel 2007 il professor 
Baataryn Chadraa (allora presidente dell’Accademia del- 

le Scienze di Mongolia), dopo aver sperimentato diversi 
progetti di riforestazione per arginare l’avanzata del de- 
serto del Gobi, decide di testare il metodo della Policol- 
tura MA-PI, un modello di agricoltura proposto sin dal 
1970 dal professor Mario Pianesi - ideatore, fondatore e 
presidente dell’associazione internazionale UnPunto 
Macrobiotico (Upm). Lo scopo della Policoltura è quello 
di riportare, quanto più possibile, l’interazione fra uomo e 
habitat verso una condizione di equilibrio. Alla base di 
questo metodo stanno tre scelte precise: la riproduzione 
spontanea dei semi (dedicandovi almeno un 10% dei 
terreni coltivati), il recupero di varietà antiche e autocto- 
ne di cereali, ortaggi e legumi (coltivate consociate a ro- 
tazione naturale, senza prodotti chimici di sintesi) e infi- 
ne la piantumazione, nei terreni coltivati, di siepi e alberi 
da frutto in file a rete, con distanze di 5/10 metri, a se- 
conda dell’esposizione al sole, dell’umidità e del pH del 
terreno. Quest’ultimo accorgimento è particolarmente 
importante perché ogni albero attira e trattiene umidità, 
veicola le diverse correnti acquatiche (sotterranee e ae- 
ree), facendo così abbassare, negli anni, la temperatura 
dell’aria e del terreno attorno a sé". 

 
Associazione Etica, Il Presidente Dott. Massimo De Simoni 
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Dopo aver avviato e sostenuto un confronto sulla base della lettura dell’articolo di cui sopra, l’insegnante invita gli alunni a 
cercare altre iniziative dell’uomo virtuose dal punto di vista del rispetto e della salvaguardia ambientale. 
In particolare coadiuva ricerche in situazione di peer-teaching, peer education su altre iniziative umane orientate al rispetto 
degli equilibri della natura. 
Utili suggerimenti sono, ad esempio: 

• le centrali di biogas, come modalità per riutilizzare in modo virtuoso i rifiuti solidi urbani, 
• le apicolture introdotte sui grattacieli di New York per aumentare il numero delle api, specie minacciata dal 

degrado; 
• l’agricoltura biologica, la lotta integrata e tutte le altre modalità di coltivazione che non impattano l’ambiente e 

salvaguardano la natura. 
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Arnie sui grattacieli di New York che circondano Central Park. 

 
Centrale di Biogas: schematizzazione. 

 

Ulteriori alternative per rendere l’azione dell’uomo coerente con gli equilibri della natura. 
 

*** 
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9 

 
Ripercorre- 
re le fasi e i 
significati 
dell’itinerari 
o educati- 
vo- 
didattico. 

 
 
 

Italiano 
Cittadinan- 
za e costi- 
tuzione. 

 
Analisi delle fasi 

dell’UdA 
(Allegato 12)  

 
Compilazione di 

un questionario di 
autovalutazione. 

(Allegato 13)  

 
 
 
 

Metacognizio- 
ne 

 
 
 
 

Lavoro individua- 
le. 

 
Schema del- 

le fasi 
dell’UdA. 

 
Questionario 
di autovalu- 

tazione. 
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P
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ALLEGATO 12. TABELLA D’ANALISI DELLE FASI DELL’UDA 
 

F Obiettivo  I.G.L. 

0 Rilevare le conoscenze spontanee sul degrado ambientale. 
Decentramento, pluralità dei punti di 
vista, diversità. 

 
1 

Motivare gli allievi a una nuova conoscenza. 
Verificare la posizione in cui si collocano gli alunni rispetto al sistema 
geoantropico. 

Responsabilità, corresponsabilità, mul- 
tiscalarità. 

2 
Conoscere il significato di degrado ambientale e cogliere le questioni 
dell’inquinamento ad esso legate. 

Pluralità dei punti di vista, diversità, 
decentramento. 

 
3 

Conoscere le forme del degrado ambientale, legate alle varie sfere 
dell’ecosistema terrestre. 
Cogliere i rimedi alla situazione problematica. 

 
Diversità, pluralità dei punti di vista. 

 
 

4 

 
Conoscere il processo di sviluppo della questione ambientale in relazione 
alla trasformazione della modalità di intendere il rapporto uomo-natura nel- 
la cultura europea. 

 
 
Discontinuità, processualità 

 
5 

Conoscere la relazione esistente tra le varie sfere dell’ecosistema terrestre 
interessate dal degrado ambientale (fase 4) e relazione dell’uomo 
sull’ambiente (fase 5). 

 
Sistema, relazione, interrelazione 

6 
Consolidare le conoscenze e le consapevolezze maturate nelle precedenti 
fasi dell’itinerario attraverso l’indagine di un caso di studio. 

Discontinuità, pluralità dei punti di vista 

 
7 

Prendere coscienza dell’esistenza di comunità variamente dislocate nello 
spazio e nel tempo la cui modalità di rapportarsi con la natura ha contenuto 
il rischio di degrado ambientale. 

Discontinuità, pluralità dei punti di vi- 
sta, cronospazialità 

8 
Conoscere alternative nelle scelte e nello stile di vita significative 
coadiuvanti il contenimento del degrado ambientale. 

Diversità, pluralità dei punti di vista e 
decentramento, discontinuità 

9 Ripercorrere le fasi e i significati dell’itinerario educativo-didattico. Processualità 
10 Verificare le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite. Responsabilità, corresponsabilità 

 

 

 

ALLEGATO 13. QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE  
 

Questionario di autovalutazione  
• Il lavoro ti è sembrato interessante? Perché sì/perché no? 
• Quale fase ti è sembrata più o meno interessante? Motiva la tua risposta. 
• Che cosa avresti voluto fare di diverso rispetto alla proposta educativo-didattica? 
• Quale messaggio hai trattenuto? 
• Pensi che possa incidere sulla tua vita? 
• In che modo? 
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 Punti possibili  Autovalutazione  Valutazione docente  

Ho parlato dei fatti e del perché degli avvenimenti 
cogliendone la dimensione diacronica, le interdipendenze, 
la relatività del punto di vista. 

10   

Ho messo a fuoco l’idea principale prospettando un 
pensiero critico. 

10   

Ho approfondito l’analisi degli avvenimenti argomentando 
le possibili interpretazioni in un’ottica “glocale”. 

10   

Ho espresso idee creative, divergenti e progettuali. 10   

Ho usato un linguaggio appropriato e corretto. 10   

Ho evidenziato nessi logici  e discontinuità di caso. 10   

Ho mostrato capacità meta cognitive di transfert e 
problem solving. 

10   

Ho utilizzato strumenti adeguati, chiari ed utili. 10   

Ho presentato attività di partecipazione e cooperazione 
svolte con il gruppo classe. 

10   

Ho illustrato iniziative di azioni responsabili. 10   

Punti totali possibili 100   

Valutazione secondo la seguente scala: 10/9, 8,6,5 
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Verificare le 
conoscenze, 
le abilità e le 
competenze 
acquisite. 

 
Italiano 

Cittadinanza 
e 

costituzione 
Storia 

Geografia 
Scienze 

della Terra 

 
 

Effettuazion
e di un 
compito 

autentico, in 
situazione. 

(all. 14)  

 
Problem 
solving 

 
Service 

Learning 
 

Compito 
autentico. 

 

 
Lavoro 

Individuale. 
 

Lavoro in piccolo 
gruppo. 

 
 

Compito 
autentico 

 
 
 

 
2 ore 
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ALLEGATO 14. COMPITO AUTENTICO 
 

L’insegnante individua una situazione di degrado ambientale presente nel territorio di appartenenza degli alunni e una se- 
rie di enti locali e/o di organizzazioni coinvolte nella questione. Viene chiesto agli allievi di ideare possibili soluzioni e/o 
proposte di risanamento, concordata e supportata dalle associazioni. 

 

Box per avviare alle abilità che sviluppano traguar di di competenza  
SA APPRENDERE CON MENTE CRITICA 
1/D - INIZIALE  2/C - BASE  3/B - INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio  
Se aiutato, elabora Affronta il problema in Coniuga la meta- co- Individua molteplici moda-  

più soluzioni a un pro- maniera divergente. gnizione ed il transfert lità inedite con cui un pro- …/ 4 
blema posto.  per affrontare  un pro- blema  nuovo  può essere  

  blema nuovo. affrontato.  
 

Box per avviare alle abilità che sviluppano traguar di di competenza  
SA AGIRE IN MODO RESPONSABILE 
1/D - INIZIALE  2/C - BASE  3/B - INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio  
Se guidato, si sforza Interagisce con gli Di fronte alle sue scelte si Si pone di fronte alle sue  
di riconoscere in mo- altri agendo a fa- pone con autonomia e con scelte con autonomia, re- …/ 4 
do responsabile il suo vore di migliora- disponibilità ad agire re- sponsabilità e agisce nella  
modo di rapportarsi menti ambientali. sponsabilmente con i comunità di riferimento  
all’ambiente.  compagni e/o gli adulti. proponendo vie alternative.  

 

Box per avviare alle abilità che sviluppano traguar di di competenza  
SA PROGETTARE 

 1/D - INIZIALE  2/C - BASE  3/B - INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio   

 Se guidato, sa in- Sa individuare l’iter Sa individuare l’iter Sa individuare l’iter pro-   
dividuare un sem- progettuale (vincoli, ri- progettuale (vincoli, gettuale (vincoli, risorse, …/ 4 
plice iter proget- sorse, definizione ruoli risorse, definizione definizione ruoli e compiti,  
tuale. e compiti, scansione ruoli e compiti, scan- scansione delle azioni) e  

 delle azioni). sione delle azioni) e propone originali iniziative  

  propone qualche ini- da elaborare in gruppo.  

  ziativa personale.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 Il gioco-stimolo è tratto e rielaborato da MOROZZI M., VALER A., L’economia giocata. Giochi di simulazione per percorsi educativi verso una 
società sostenibile, EMI, Bologna, 2009
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